
Allegato 1) ad allegato B)

COSTITUZIONE FONDO 2011

Descrizione
PARTE STABILE ART. 31. C.2 CCNL22.1.2004
CCNL 1.4.1999

€ 361.149,14 € 353.420,55

€ 38.233,82 € 37.415,62

€ 10.070,91 € 9.855,39

€ 24.517,09 € 23.992,42

€ 1.786,68 € 1.748,45

Art. 15 c. 5 € 18.592,45 € 18.194,57
CCNL 5.10.2001

Art. 4 c. 1 € 58.112,43 € 56.868,82

Art. 4 c. 2   € 50.175,78 € 49.102,02
CCNL 22.1.2004

Art. 32 c. 1 € 34.984,74 € 34.236,07

Art. 32 c. 2 € 28.213,50 € 27.609,73

Rif. Normativo
IMPORTI 

CALCOLATI

IMPORTI 
RIDOTTI DEL 

2,14%

Art. 15 c. 1 lett. A

Fondo remunerazione condizioni di disagio pericolo o danno 
(rischio turno reperibilità ecc) art. 31 c.2 lett abcde ccnl 6.7.95 
– trasformazione rapporti di lavoro a tempo parziale art. 1 
comma 57 legge 662/1996; quota parte del fondo per lo 
straordinario afferenti alle ex qualifiche VII e VIII titolari di 
posizioni organizzative 

art. 15 c. 1 lett. B

Eventuali risorse aggiuntive per minori oneri del personale 
derivanti da processi di riorganizzazione, razionalizzazione 
delle dotazioni organiche tit. I D.lgs 165/2001 derivanti 
applicazione art. 32 ccnl 6.7.1996

Art. 15 c. 1 lett. C
Risparmi di gestione destinati al trattamento economico 
accessorio anno 1998

Art. 15 c. 1 lett f.

Risparmi derivanti dall'art. 2, comma 3 del D.lgs 165/2001 e 
quindi trattamenti economici più favorevoli in godimento in 
base a disposizioni di legge o di regolamento sono riassorbiti 
con le modalità e nelle misure previste dai contratti collettivi e i 
risparmi di spesa che ne conseguono incrementano le risorse 
disponibili per la contrattazione.

Art. 15 c.1 lett. g. 

Risorse derivanti dal finanziamento, per l'anno 1998, 
dell'Istituto del led al personale in servizio come previsto dal 
ccnl 16.7.1996.

Art. 15 c. 1 lett h

Risorse derivanti dall'art. 37, comma 4, ccnl 6.7.1995, 
finanziamento dell'indennità di direzione e di staff per  il 
personale dell'ex VIII qf. In applicazione dell'art. 45, comma 1 
del Dpr 333/1990

Art. 15 c. 1 lett. J
Importo dello 0,52% del monte salari 1997 pari all'incremento 
del trattamento economico accessorio a partire dal 31.12.1999

Art. 15 c. 1 lett. M
Risparmi derivanti dall'applicazione del'abbattimento del 3% di 
cui all'art. 14 
Somme a carico del bilancio da destinare a incrementi stabili 
della dotazione organica

1,1% monte salari del personale anno 1999, esclusa la 
dirigenza
Insieme delle somme della Ria e ad personam del personale 
cessato dal servizio a decorrere dal 1.1.2000 fino alla data del 
30/9/2011 (ricalcolato a partire dal 2001)

Le risorse decentrate previste dall'art. 31. c. 2, sono 
incrementate nell'anno 2003,di un importo pari allo 0,62% del 
monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all'anno 2001.

Gli enti incrementano ulteriormente  le risorse decentrate 
indicate nel comma 1 e con decorrenza dall'anno 2003, con un 
importo corrispondente allo 0,50 del monte salari 2001, 
esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel rispetto della 
specifica disciplina del presente articolo (tale incremento non 
trova applicazione per gli enti dissestati o strutturalmente 
deficitari)



Art. 32 c. 7

Art. 34 c. 4
CCNL 9.5.2006

Art. 4 c. 1 € 26.627,70 € 26.057,87
CCNL 11.4.2008

Art. 8 c. 2 € 29.199,56 € 28.574,69
Quote vincolate a particolari destinazioni
Riallineamento fondo alimentazione P.E.O. 

CCNL 5/1/2001 (ANNO 2001) € 7.098,47 € 7.098,47
CCNL 22/1/2004 – art. 29 e D.C. n. 14 (BIENNIO 2002/2003) € 3.772,56 € 3.772,56

€ 2.932,03 € 2.932,03
CCNL 11.4.2008 art. 6 c. 1 € 9.987,90 € 9.987,90
CCNL 31/7/2009 € 5.707,00 € 5.707,00
Incremento per indennità di comparto anno 2002 € 11.414,76 € 11.414,76
TOTALE RISORSE STABILI € 722.576,52 € 707.988,92

PARTE VARIABILE  ART. 31. C.3 CCNL22.1.2004
CCNL 1.4.1999

La percentuale di incremento indicata nel comma 2 è integrata 
nel rispetto delle medesime condizioni, specificate nei commi 
3, 4, 5  e 6 di un ulteriore 0,20% del monte salari dell'anno 
2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel rispetto della 
specifica disciplina del presente articolo (tale incremento non 
trova applicazione per gli enti dissestati o strutturalmente 
deficitari)

 Gli importi fruiti per progressione economica orizzontale dal 
personale cessato dal servizio per qualsiasi causa o che sia 
stato riclassificato nella categoria superiore per progressione 
verticale, sono riacquisiti nella disponibilità delle risorse 
decentrate dalla data di decorrenza delle cessazioni o delle 
riclassificazioni; la contrattazione decentrata definisce le 
finalità di utilizzazione delle predette risorse recuperate anche 
per il finanziamento di ulteriori progressioni.

Gli enti locali nei quali il rapporto spese del personale ed 
entrate correnti non sia superiore al 39%, a valere per l'anno 
2006 incrementano le risorse stabili di un importo pari allo 
0,50% del monte salari anno 2003 esclusa la quota relativa 
alla dirigenza. Tale incremento non trova applicazione da parte 
degli enti locali dissestati o deficitari. La verifica del rapporto 
richiesto ai fini dell'incremento delle risorse decentrate è 
effettuata con riferimento ai dati del bilancio consuntivo degli 
enti relativo all'anno 2005 art. 14 c. 8 ccnl 9.5.2006

 Gli enti locali, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l’anno 
2008, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, 
comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con un importo 
corrispondente allo 0,6 % del monte salari dell'anno 2005, 
esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora rientrino nei 
parametri di cui al comma 1 ed il rapporto tra spese del 
personale ed entrate correnti sia non superiore al 39 %

CCNL 9/5/2006 – art. 2 (art. 4) e D.C. n. 4 (BIENNIO 
2004/2005)

Art. 15 c. 1 lett d. 

Le somme derivanti dall'attuazione dell'art. 43 della legge 
449/1997 che prevede che vengano destinati all'incentivazione 
del personale: 1) i risparmi derivanti da sponsorizzazioni nella 
misura del 5%; 2) i guadagni derivanti da servizi aggiuntivi 
forniti a soggetti pubblici o privati nella misura del 50%; 3) gli 
introiti per prestazioni non essenziali nella misura del 30%; i 
risparmi di gestione sulle spese correnti non obbligatorie nella 
misura dell'1%;



€ 5.000,00 € 4.893,00
€ 27.500,00 € 26.911,50

€ 4.800,00 € 4.697,28
Piani urbanistici in scadenza: Piano spiaggia € 2.000,00 € 1.957,20

Art. 15 c. 2 € 56.577,91 € 55.367,14
Art. 15 c. 5 Progetto qualità servizi teatrali € 15.672,00 € 15.336,62

Sicurezza Urbana € 36.500,00 € 35.718,90
Servizi aggiuntivi nido € 3.305,00 € 3.234,27
Progetto pronto intervento € 2.170,00 € 2.123,56

CCNL 31.7.2009

art. 4 c. 2 punto a)

€ 14.571,39 € 14.259,56
Totale risorse variabili € 168.096,30 € 164.499,04
Totale fondo 2011 calcolato € 890.672,82 € 872.487,95

(*) Spesa imputata su altro capitolo – importo tabellato in bilancio

Art. 15 c. 1 lett. E 

Economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai sensi e nei limiti 
dell'art. 1 comma 57 e seguenti della legge n. 662/1996 e 
successive integrazioni e modifiche (al 50%)  -Non applicato 
(art. 73 D.L. 112/2008 – convertito in legge in data 5/8/2008)

Art. 15 c. 1 lett. K

Le risorse che specifiche destinazioni di legge finalizzano alla 
incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da 
utilizzarsi secondo la disciplina dell'art. 17 ovvero:
Incentivi ex art. 92 – commi 5 e 6 del D.lgs 12/4/2006 n. 163 – 
Regolamento approvato con atto di G.C. n. 131/2006: Opere e 
lavori pubblici (*)
Recupero evasione  ICI D.L. 15/12/1997 n. 446 art. 59 lett. p)
Commissione Tributaria  art.15 D.lgs. n. 546/92 – art. 3 L. 
28/12/95 n. 549 (quota dipendenti)

Art. 15 c. 1 lett. M

Risparmi sul fondo straordinari (parte variabile) – Le economie 
sul fondo straordinari 2010, ammontanti ad euro 5.157,96, non 
vengono inserite per il rispetto del limite di cui all'art. 9 comma 
2 bis L. 122/2010 (non superamento fondo 2010)

In sede di contrattazione decentrata integrativa, ove nel 
bilancio dell'ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti 
verificano l'eventualità dell'integrazione, a decorrere dal 
1.4.1999, delle risorse economiche di cui al comma 1, sino ad 
un importo massimo corrispondente all'1,2% del monte salari 
1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza

Incremento nel limite dell' 1% monte salari 2007 nel rispetto 
dei requisiti di cui al comma 1 ed un rapporto spesa del 
personale/entrate correnti non superiore al 38%  non 
applicabile per l'anno 2011
Importo risultante da ricalcolo dovuto ad errata quantificazione 
importi Ria anni 2001/2010 (euro 16.387,84)   - nel rispetto del 
limite art. 9 comma 2 bis L. 122/2010 (non superamento fondo 
2010) sono imputabili solo euro 14.571,39
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